
uè (otto il Regno di Francefco I Imperatore. Egli ritrovò, 
in un eilremo difordine le aeque del vailo Lago di Cadiglie­
n e , che aveva qua/ì perduto il fuo fcolo per la ripienezza 
degli antichi canali. Tutto quello egli ha ortervato con gli 
cechi proprii anno per anno. Al tutto ha rimediato, e và 
rimediando colle fomme riguardevoli del proprio erario, Egli 
ritrovò quali adatto perduta la navigazion del vecchio N avi­
gante, e l’ ha redituita fino alla Città di Grod'eto con una 
operazione, che fupera tutte le operazioni dei padatiGran? 
duchi
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N O T A  X C III. Pag. 125. verf. 1,

Ma principalmente a Caufe politiche, e morali.

Eccoci alle caufe politiche e morali, alle quali princF 
talmente deve attribuirli la decadenza maremmana.

Querte caufe'fon tante, che difficil co fa farà fenza una 
lunga digreflìone il volerle richiamare ad efam e. Pure a 
volergli rifpondere » qualche-cofa convien notare intorno a 
quelle fpeculative cagioni.

Incomincia- a dirli, che i primi Sovrani de Medici e*ano 
grandemente ricchi. E per dimortrare queda ricchezza diften- 
deli una lunga nota, nella quale dice, che Francefco I la- 
fciòdieci m ilionhdioro in contante, e due milioni in gioje'. 
Queda farà una buoniffima erudizione ¡dorica, ma noi col 
nodro debole intendimento non fappiamo comprendere, che 
i dodici milioni di Francefco I lìano principalmente la caufa 
politica della decadenza maremmana. Forfè, che i primi 
Granduchi fpendevano i milioni in Maremma, e gli ultimi 
hanno rifparmiata una tale liberalità?

Da’ dodici milioni di Franoefco I lì parta1 a d ire , che i 
Granduchi Medicei andavano in P er fon a  a v ifita r la  M arem ­

ma,


